Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua
15 AGOSTO (Lc 1,39-56)

Il tempo è un vero mistero nella relazione dell’uomo con Dio e con se stesso. Il Dio eterno, senza tempo, lavora nel tempo, con il tempo. È un mistero. Lui che è Onnipotente ha bisogno di sei giorni cosmici per creare l’universo visibile e invisibile. Tutta la storia della salvezza è avvolta dal mistero del tempo. 

Noè attende quaranta giorni prima di poter uscire dall’arca. Abramo sospira un figlio per più di venticinque anni. La promessa tarda a compiersi. Giacobbe rimane nella terra del suo esilio più di venti anni prima di ritornare a casa. Mosè è chiamato a ottant’anni e gli occorrono ben quaranta anni prima di condurre il popolo del Signore alle soglie della terra promessa. Da Abramo a Cristo sono passati circa mille e ottocento anni. Un periodo lungo, assai lungo per gli uomini. Un nulla per l’eternità.

Il Figliol prodigo torna alla casa del Padre dopo aver raggiunto gli abissi della miseria e della solitudine. Gesù inizia la sua predicazione quando aveva circa trent’anni. Il suo ministero dura appena tre. Paolo vive il tempo della persecuzione e poi quello della conversione. Oggi è detto che la Vergine Maria prima si reca in fretta a far visita alla cugina Elisabetta e poi che rimane presso di Lei circa tre mesi. Vi è un tempo da dedicare agli altri e uno da dedicare a se stessi. Un tempo da dedicare alla terra e uno da dedicare al Cielo, a Dio, alla preghiera. Vi è il tempo feriale ma anche il tempo sacro. Anche perché vi sia comprensione, accoglienza, fede nella Parola del Signore occorre un tempo determinato giusto, appropriato. Il Vangelo viene dato quando il tempo è compiuto. San Paolo insegna che Gesù è nato nella pienezza del tempo.
Dico ancora: per tutto il tempo che l’erede è fanciullo, non è per nulla differente da uno schiavo, benché sia padrone di tutto, ma dipende da tutori e amministratori fino al termine prestabilito dal padre. Così anche noi, quando eravamo fanciulli, eravamo schiavi degli elementi del mondo. Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio (Gal 4,1.7). 

Il mistero del tempo nella vita di Maria gioca un ruolo di primaria importanza: fu redenta al momento stesso del suo concepimento. Fu innalzata alla gloria del cielo in corpo e anima nell’istante del suo transito. Il Signore per Lei ha anticipato l’ora dei miracoli, l’ora della completa redenzione, l’ora della perfetta glorificazione. Essa vive nel tempo, ma anche prima del tempo, fuori del tempo, nell’eternità gloriosa. È il suo mistero. 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

La santità dell’uomo è nell’uso del tempo secondo la volontà di Dio. Oggi l’uomo non può essere santo perché il suo tempo è tutto profano. Manca nella sua vita il tempo sacro. Il tempo dato al corpo è infinitamente di più di quello dato all’anima.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci a vivere il tempo. 
